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7 DELL HISTORIA
tationi di ‘Caftel nuovo {fono fopra alcunie colline Tungo Ta ri-
va del mare; & nella piu alta parte di efloyi ¢ una rocca
guardata dal prefidio Turchefco , eflendo gli altri habi-
tatori per, lo pitt Dalmati, & Schiavoni . Entrata dunque
tutta I'armata dentro del golfo, fece il Doria sbarcare al-
quanto lungi dal caftello la fanteria, & I'artiglieria per
batterlo, havendo di cid particolare carico Don Ferran-
te Gonzaga. Ma fratanto, ‘mentre s andavano ordinando
le fanterie Spagnuole, & apparecchiando Ia batteria , il
Generale Capello accoftatoft alle mura con le fue galée,
le quali per la molta vicinitd vi potevano ftare ficure dall’
artigliarie della roeca, perche i colpi venendo da fito pin
eminente, erano portati molto lontani, comincid a dare
I'aflalto , nel quale le ciurme delle galee montando le
mura., facendofi fcala’ de’remi, perche da pitr parte’i di-
fenfori affaliti non potevano fare refiftenza, entrarono den-
tro della terra , & aperfero le ‘porte a’ foldati; onde i Tur-
chi fubito abbandonandola ritiratonfi nella rocca ; ma po-
co appreflo y veggendo non poter lungamente mantenet-
la, s arrefeto'a difcretione. La terrafu da’ fanti Spaghuo-
li pofta a facco, non eflendo flato baftante a fermargli il
commandamento di Don Ferrante, il quale conofcendé
il bottino appartenere alle genti de’ Vinetiani, hiveva lo-
10 cid vietato : & fu ‘tanta I'infolenza di quefta gente,
che non contenti delle robe depredate nella terra , incon-
trando ancora le ciurme , che ritornavano con la preda
alle galeey le {pogliavano fubito d’ogni cofa;, volendo go-
dere il frutto de gli altrui pericoli, & fatiche. :

Ma Barbaroffa, havuto U'avvifo , che I’armata Chri-

- ftiana era andata all’ efpugnatione di Caftel ntiovo s par-

tito dalla Prevefa ,* s era indrizzato verfo'quella parte ,
con animo di foccorrerlo, b almeno con fperanza, che
Jafama della fua venuta potefle difturbare I’ imprefa. On-
de- effendo riférito, che I'armata nemica con vento pro-
fpero di firocco era paffata il camale di Corfiy, non leg-
gier dubbio , & travaglio haveva occupato I’ animo de¢
noftri . Ma durd quefto per breve tempo; percioche poco
: dopo



